
 

 
A proposito dei 130 milioni di euro di reintegro 
del fondo statale 2010 per le scuole paritarie 

 

 

Questa è la risposta al quesito posto dall’on. Gabriele Toccafondi sul reintegro del fondo 
alle scuole paritarie, visto che alcuni Uffici scolastici regionali ponevano ancora problemi. 
La risposta data dal Governo dovrebbe fugare ogni dubbio in merito al totale reintegro. 
Ovviamente la FISM continuerà a seguire la vicenda con la massima attiva attenzione fino 
ad avvenuta erogazione alle scuole. 
 
 
V Commissione - Giovedì 11 marzo 2010  
ALLEGATO 1 
 
5-02631 Toccafondi: Risorse destinate al sostegno delle scuole non statali per l’anno 
2010. 
 
TESTO DELLA RISPOSTA 
“Con l’interrogazione a risposta immediata in Commissione, l’onorevole Toccafondi pone 
quesiti in ordine ai fondi per le istituzioni scolastiche non statali. 
Al riguardo, il Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca ha comunicato di 
essere consapevole dell’importante ruolo svolto dalle scuole paritarie nell’ambito del 
sistema nazionale d’istruzione, istituito dalla legge n.62 del 2000, nel quale convivono nel 
pieno rispetto della Costituzione, scuole statali e scuole paritarie private e degli enti locali, 
tuttavia, al momento, le difficoltà derivanti dall’attuale, difficile situazione finanziaria ed 
economica impongono il rigoroso rispetto dei vincoli di bilancio. 
Sulla base di tali considerazioni, al fine di incrementare le spese di funzionamento delle 
istituzioni scolastiche paritarie, con la legge di bilancio per l’anno finanziario 2009 è stata 
assegnata la somma di 120 milioni di euro ad integrazione degli stanziamenti già previsti 
nel bilancio 2009.  
Analogamente, la legge 23 dicembre 2009, n.191 (legge finanziaria 2010), ha previsto 
all’articolo 2, comma 250, che le disponibilità del fondo di cui all’articolo 7-quinques, 
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n.5 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n.33, siano destinate alla finalità di cui all’elenco 1 della medesima 
legge finanziaria. 
Tra gli interventi ivi elencati figura anche il sostegno alle scuole non statali per un importo 
di 130 milioni di euro, che si aggiunge alle risorse finanziarie già previste per il 2010. 
L’assegnazione di tali risorse sarà disposta con de creto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previo parere delle compete nti Commissioni parlamentari. Il 
relativo schema è già stato trasmesso alle Camere i l 4 marzo 2010”. 
 
 


